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Art. 1 - Ambito di applicazione 
 

1. Il presente Regolamento, in attuazione del combinato disposto dell’art. 4 del d.l. 31 
agosto 2013, n. 101, convertito nella legge 30 ottobre 2013, n. 125 e dell’art. 36 del 
d.lgs. 165/2001 e dell’art. 22 del vigente CCNL universitario, disciplina le procedure 
di stabilizzazione del personale con contratti di lavoro flessibile di cui al d.lgs. 
368/2001, in servizio presso l’Università per stranieri “Dante Alighieri” di Reggio 
Calabri alla data del 30 ottobre 2013. 

 
2. La presente disciplina, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1 della legge 29 luglio 

1991, n. 243, già richiamata in premessa, costituisce regolazione speciale e 
derogatoria in materia di procedimenti di selezione, e trova applicazione 
limitatamente alle procedure di stabilizzazione del personale in possesso dei requisiti 
indicati nel successivo articolo 2. 

 
3.  La stabilizzazione avverrà nei limiti delle disponibilità di bilancio e nel rispetto delle 

disposizioni vigenti in tema di programmazione triennale dei fabbisogni di cui 
all’articolo dall’art. 4 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e dell’art. 4, comma 1, 
del decreto legislativo 49/2012, come rese compatibili con la natura e con la 
condizione dell’Università dalla deliberazione del C.T.O assunta in data 20 dicembre 
2013. 

 
 
 
 
Art. 2 - Ammissione alla procedura selettiva riservata  
 

1. Nel rispetto dei limiti e modalità indicati dalla deliberazione relativa alla 
programmazione triennale (2014-2016) del fabbisogno di personale, sono, altresì, 
ammessi a procedure selettive riservate finalizzate alla stabilizzazione, i lavoratori 
che, in servizio alla data del 30 ottobre 2013 in virtù di contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa attivati ai sensi del d.lgs. n. 368/200, alla data del bando di 
selezione, abbiano maturato tre anni di lavoro, anche non continuativi. 

 
2. I relativi bandi dovranno essere, comunque, banditi entro il 31 dicembre 2016. 

 
3. La domanda di ammissione alla procedura dovrà essere redatta in carta semplice, in 

modo chiaro e leggibile, nei termini e con le modalità esplicitate nell’apposito avviso 
di selezione. 
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Art. 3 - Requisiti per l’ammissione alla selezione 
 

1. La stabilizzazione del personale di cui al precedente art. 6 presso l’Università per 
Stranieri “Dante Alighieri”, fermi restando il possesso dei requisiti generali previsti 
dalle norme vigenti in materia e l’accertamento della qualificazione professionale dei 
concorrenti a norma del successivo comma 3, avviene sulla base del possesso dei 
seguenti titoli di studio, rilasciati da università o da scuole o istituti statali, parificati 
o legalmente riconosciuti, ai sensi del CCNL vigente: 

a) Categoria B: titolo di studio della scuola dell’obbligo; 
b) Categoria C: diploma di istruzione secondaria di secondo grado; 
c) Categoria D: 1) diploma di laurea (di volta in volta indicato in ragione della 

specificità delle funzioni previste dal bando) conseguito secondo le modalità 
prescritte prima dell’entrata in vigore del d.m. 509/1999 o diploma di laurea 
triennale o di laurea specialistica di cui al d.m. 509/1999 e diplomi di laurea 
riconosciuti equiparabili, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi, ai 
sensi dei decreti interministeriali 5 maggio 2004 e 9 luglio 2009. 

 
 
 
 
Art. 4 - Nomina commissione giudicatrice e prove di esame 
 

1. La Commissione giudicatrice è nominata con decreto rettorale ed è composta da un 
presidente, da due esperti e dal segretario. Nei concorsi per la categoria D il 
presidente ed i due esperti devono essere scelti tra docenti universitari di materie 
attinenti alle prove o tra dirigenti pubblici. 

 
2. Le prove di esame consistono, in ragione della professionalità correlata alla categoria 

specificata dal bando, in colloqui, prove scritte, prove pratiche etc.,  
 

3. Ciascuna prova è valutata in trentesimi e si intende superata conseguendo un 
punteggio non inferiore a 21/30. 

 
4. La selezione si intende superata se il concorrente avrà conseguito la media di 21/30 

determinata dalla somma dei voti riportati in ciascuna delle prove di esame e nella 
valutazione dei titoli. 
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Art. 5 - Accertamento idoneità e stabilizzazione 
 

1. Al termine delle prove di esame, la Commissione, valutati i titoli e gli elaborati, 
forma la graduatoria finale degli idonei, per area e categoria, secondo l’ordine 
decrescente del punteggio complessivo conseguito dai candidati. 

 
2. La stabilizzazione avverrà, nei limiti dei posti programmati allo scopo, secondo la 

graduatoria di cui al precedente comma, mediante la stipula di un contratto 
individuale di lavoro a tempo indeterminato con l’Università per stranieri “Dante 
Alighieri”, conformemente a quanto previsto dal C.C.N.L. del Comparto Università. 

  
3. Il personale stabilizzato non è soggetto al periodo di prova. 
 
4. L’assegnazione del personale stabilizzato avverrà in coerenza con le esigenze 

organizzative dell’Ateneo rilevate dalla programmazione del fabbisogno del 
personale. 

 
 
 
 
Art. 6 - Proroghe dei contratti di lavoro in atto 
 

1. Tutti i contratti in essere con il personale in servizio che ha maturato i requisiti di cui 
agli articoli 2 e 6 del presente Regolamento, verranno prorogati , nei limiti della 
disponibilità finanziaria, fino alla conclusione delle procedure di stabilizzazione ed 
alla stipula del relativo contratto a tempo indeterminato e, comunque, non oltre il 31 
dicembre 2016. 

 
 
 
 
Art. 7 - Norme transitorie e finali 
 

1. Il presente Regolamento verrà modificato qualora risulti incompatibile con eventuali 
disposizioni normative successive alla sua approvazione e avrà efficacia fino alla 
conclusione delle procedure di stabilizzazione di cui all’art. 1 del presente 
Regolamento. 

 
2. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento si rinvia alle 

norme contenute nel C.C.N.L. di comparto. 
 
 


